
VITE PARALLELE
(Romanzo)

Breve sinossi

È possibile vivere nello stesso tempo più vite senza che tra loro ci sia alcuna interferenza? Fatta una
scelta  tra  le  tante  che  si  presentano  nella  vita,  quelle  escluse  sono  definitivamente  perse  o  è
possibile un loro recupero? È ciò che si chiede ossessivamente Paolo,  il  protagonista di questo
romanzo, che oscilla tra presente e passato per la definizione di un futuro, che appare sempre più
incontrollabile. E questa sua ricerca lo porta a perdere la sua donna, di cui scopre, solo al momento
dell’abbandono, di esserne fortemente innamorato. La vicenda si svolge nella terra flegrea, a Nord
di Napoli, dove la coppia decide di trascorrere la solita vacanza estiva in maniera diversa, definendo
degli  itinerari  comuni  per  comprendere  un  passato  vissuto  separatamente.  Ma  presto  nascono
incomprensioni e quello che doveva essere un periodo di arricchimento della vita di coppia diventa
lacerazione e sofferenza. Aprire al passato significa per Paolo penetrare nei risvolti più reconditi
dell’animo dell’uomo,  è metterne a nudo la sua vera natura, caratterizzata dalla ricerca del piacere e
della seduzione in qualsiasi condizione si venga a trovare. Scopre che il godimento della sensualità
dei corpi è alla base dei comportamenti umani in ogni tempo. E i Campi Flegrei, che sembrano
essere  il  luogo  ideale  per  questa  esplosione  dei  sensi  e  del  piacere  fisico,  essendo  una  terra
magmatica e in continuo fermento, offrono itinerari di ricerca non solo nel presente, ma anche nel
passato più lontano, come quello di Roma Imperiale. E allora le storie s’intrecciano. La vicenda di
Paolo e di Martina si confonde con l’infelice amore  di Petronio per Agrippina, uccisa dal figlio
Nerone o con la metamorfosi  di  Lucio nel  racconto di Apuleio.  Romanzo visionario,  che pone
domande importanti sul nostro vivere, un romanzo indicato per il terzo millennio dopo Cristo, in
quanto nulla è garantito per sempre, i tempi si dilatano, e tutto incombe come su un eterno  presente
senza  mai  la  certezza  di  un  profilo  condiviso  per  una  scelta  definitiva.  Un prologo,  dal  titolo
emblematico  “Paradigma  flegreo”,  guida  alla  comprensione  del  contesto  geografico  rispetto
all’immaginazione letteraria dell’autore.
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